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i pifosito' di ccdii pi'olÉri 

Per l'educazione civile 
Ugni volja,, BC);iv9, Oi .|Fal)iaui, ,clio 

poi' conflitti fra capitalo e lavoro o 
pep altra causa V Italia è dolorwa-
mento, funaituta da raccapriccianti 
l'atti; ogni voila che la passioni, o i 
rancori iimiclii, o raomuntAnci sdegni, 
producono quello orribili crisi clic 
hanno il toro «pilogo nel sangue,' la 
Btanipii polìtica di opposizione, qna^ 
liinquo sia il colore del Ministro, ha 
un» sola voce concorde : (it cnlpa ri­
sate al Gooeiim 

SiBsignori ; e diciiimo ancho noi lo 
stosso, con profonda conv nzioue e con 
alto senso di veritii; hi iiolpa risate 
ul (ìooerno. Ma. inlondiamooi bene; 
iioii ai fìovr^nm elio tiene moitienta-
neameiito lo redini dello Slato ; non a 
quello ehe jiuò es.soro .stato capitanato 
ier l'altro da un Oiolitli, ieri da un 
l'Ortis; ma e a quelli o agli altri elio 
li precedettero da ieri alla coalituniono 
lioiitica dell'Italia nostra. 

Come evidentomente apparo, noi 
siamo COSI più severi della stampa di 
opix)si/.ioiioimaaiicha piSi Vi'ritiBri, però 
Clio ossa fa consistei la respdnsahilità 
dei IsiUi dolorosisfliffli in questo 0 in 
quell'indirizzo luomoiitaneo ài governo; 
inentre noi risaliamo alle (auso o ri-
osrchiamo le responsabiliti. senza preoc­
cupazioni di tattica parlaiiiontaro 

1 popoli dove aioiio frequenti o mono 
tragici sono i conllitti con la l'orai 
annata, aou quelli in cui maggior-
mento lUffusa.o ,»ppreizattt b l'istru-
Eione, minoro il numero dogli anal­
fabeti, maggiormente curata l'educa­
zione civile. Veilole un po' Si; queali 
eccidi avvengono in liiglnlt>n-ra, nella 
Ciormania, uoU'Aineriwi del Nord IS 
vedale quanto minori coiisegnenzo iristi 
abbiano, pur non essendo rari, nella 
Francia; e quanto ne ablùatuo invoco 
in Russia, in Ispagna, iu Italia ! 

Noi vocrommo avere spiusio a suffi­
cienza i)«r passare in rassegna il iii-
tl'lilismo governativo in l'atto di cduoa-
timi-' civile dal 1870 in poi; ne risul­
terebbe a luco meridiana questo, che 
ne è del resto la sintesi riaapula : «Ile 

' tutto si 6 curato airinruori_(lolln for­
mazione del citfadino. Non Occort'a dir 
qui del resto — sarebbe un portar 
nottole ad. Atene — della istruzione 
obbligatória non osservata, delle scuole 
serali dimenticato al punto ch'erano 
quasi scomparso, dell'iissistom» sco­
lastica non incoraggiata prima • del 
181)0, della limitazione dell'obbligo — 
por chi l'osserva—alla IH classe durata, 

. por vergogna nostra, (Ino allo scorso 
anno 1905, della depressione sisleiua-
ticsimentfl esercitata, prima dell'ult ino 
quinquennio, sugli insegnanti olomon-
tari, lasciati in balia degli arbitrii 
pi^ loschi e ilelh fame, — di tulio 
ci<i insomma die ha la sua sinti'Si, — 
caratteristica deli'iilsipioiiza governa­
tiva, — nella ultra-modesla somma 
costituonta ili bilancio dui Mimsu'ro 
dell'istruzione. 

La conseguenza di tutto ciò è la 
ineditcanione eicilf del popolo, vesta 
osso la giubba del soldato o il saio 

idal lavoratore, i'ii o.-sercito m gran 
parte analfabeta, un popolo oiioraio 

'in;;gran pavte'sximlCabeta. "à mai, pof-
,.sipilo che, venendo•> conJUtlo l'uno 
"par il mantenimento dell'ordino, l'altro' 

• .-.per la rivendicniiioiio di quelli clic ri­
tiene suoi diritti, 6 mai possibile, di-

. Ci4mo, che non''si lascino sopraffarò 
dògli istinti brut', dallo scoppio delle 

,'•ìgS.sioni, dali.-i miliifa acconslom; degli 
.'odi? Ohi parlò a loro la i^ran voce 
doU'cduatziono dell'animo, chi-portò 
loro la gran Ilice dell'istruziolie, chi 
li guidò a discornere il limite dove 
(ìmsco l'esoróizio del dirìlto e comincia 
quello dell'arbitrio, dove s'interrompe 
l'esercizio del dovere e comincia quello 
dell' inlolleraiiza funesta ? H si>, messi 
l'uno di (l'oide all'altro essi non sen­
tono, e non possono sentire, il freno 
inoralo che soltanto l'educazione civile 

. ,,impone, e i conflitti si accendono e 
• ^vola la pietra di Caino, e '-para il fu­

cile assassino, e il sangue corro, di 
chi, di chi la colp,i se non del fioverno 
che non provvide a illuiaiiiare e sol-

' .dati e popolo, a toglierli dall'abbruli-
mento a dare al loro inteiletlo luce di 

jistruzione o al loro cuore palpiti di 
lVà,t8llanza'< 

X 
Si, si, lo sappiamo: ora un movi­

mento nuovo ;8ife .iniàatfl: .l'obbligo 
dell' istruzione si 6 esteso al sesto anno 
di scuola ; éi son molliplicaro le scuole 
nir gli analfabeti; si son migliorate 
le condizioni dei maestri; s 'è trac-

, .ciito noi pi'ògratumi, invoce del vec­
chio arido superflciale teorico inutde 
e ineflicabe insegnamento dei diritti 
e doveri del cittadino a base di arti­
coli di Statuto, tutto un piano di odu-
?3.ziono morale e civile. 

Si, si : ed è tutto ciò merito in gran 
.pairlo di V. E. Orlando, che, avendo 
intuito d^v' era la chiave di volta della 

,i,qMestione; ha ((vviato il problema alla 
'sua soluzione ' naturale. ' ' ' 

E bene sia; ma la riibrmii dai'/i i | 
si|i)i frutti fra iniindìfi anni non m"nrt; 
fra quindici o venl'aiini soltanto,' noi 
avremo oitladini non iiniiicrilevoli di 
questo nomo... 

•Ma ufi! frattempo, in grazia ì Quanti, 
quanti dolorosi conflitti non ìscoppio-
raimo ancora specie M dova propa­
gandisti poco do.Hcifinti eccitano l'ani­
ma non educala, a riliellione anzichi! 
a graduale civile conquista, e là dove 
il fucile non abbia "sul suo grilletto la 
mano d' UH nomo calino, soreiio, ri­
spettoso di quella grande e inviolabile 
cosa c i ré il diritto di' vìvcmì 

Ki-co dninaiiilo che mellone i brividi, 
e die, se noi udiamo l'opposizioile gri­
dare a ogni coiilllDo elio il governo ó 
responsabile del .sangue versato, ci 
fan dire: si, il (ìoveino, il Ooverno; 
ma non quello d'oggi nò di ieri : quello 
Clio abbiamo oosliintemoiito avuto dal 
lfi70 in poi, il quale, dimonlicando la 
questione pid v tale — l'educazione 
civile -• ha fabbricalo, fabbricalo, 
fabbricato., ma sulla rena! 

La legge sui reclutamento 
li disegno dileguo presentato sabato 

dal ministro della guerra alla fiamora 
coiicerileiito le inodiilcazioni alla l'ugge 
sul reclutamento, si hilbrma ai se­
guenti sostanziali principii : 

a) Kiduzione della ferma a due anni 
per la massima parte degli abili al 
servizio miìifare. 

I)j Trasformazione del volonlarialo 
d'un anno. 

e) ,\umenlo del eoiitingento mercè 
la riduzione delle dispense per ragioni 
di llimìgh.'i. 

il) Miftliórnraonto del - contingento.. 
Il volonlarialo d'un anno non !• abolito, 

ma mantomito l'oiitoriiandolo però di 
gnr.Tiiziu (ali clic giovino a ricoinlurlo 
alle vere ragioni per le quali venne 
istituito. 

I prodotti del traffica delle ferrovie 
Meliti decade d.-il ai al .'IO Aprila pas­

salo i prodotti approssimativi del iraf-
llco delle furrovie di Stillo ascosHMii 
lire 8.012.7111 con unadill'iTenzain pili 
di lire l.OHj.ni.tiO risiiotloallo slesso 
periodo dell'esercizio ])rcccdonte. Dal 1. 
luglio 10.)5 a lutto aprile lO.Kl gli in­
troiti ftu-ono di 1, UTJJWO. 130 cóli una 
differenza in piii rispetto allo stesso 
periodo dell'esercizio precedente di 
•Ì-ÌH& .m 30 lire. 

Gli scioperi in Italia nei mese di marzo 
Il Bollettino delfufflcio del lavoro 

reca: Nel mese di marzo u. s.si vcri-
rtcarono in !t!diaO."i scioperi, dei quali 
11 nell'agricollura, 0 nello minioro, lo 
nelle industrie melalurgiche e mecca­
niche, Ui nella lavora/.ioiie dalie lorr,^, 
pietre, argille eco. ; !l nello industrio 
edilizie; 3 nelle industrio chimiche ; A 
nella lavor.'i/ione del legno; ? nella in­
dustria della carta j ni'irindustrìa li-
posrallcaj 17 iiull'imliBlrie l('.s,sili ; I 
nella industria delle pelli ; '^ nell'indu­
stria del vestiario ; (i nelle indiKtrie 
alimentari ; r, nei trasporti ; l nei ser­
vizi pubblici. 

Del Siri .scio]pri, 12 ebbero causa 
domanda di aumento di s.alario ; .", 
domaud.'i di dimjjin^^ione di orano ; 0 
resistenza a dimiimziuili' di sai irin ; 1 
l'esisieiiza ad aiimenlo di orario ; 21 
ebbero cause varie; 17 scioperi si veri-
(Icarono per cause ignote. 

Terminarono lon esito iiilorainenli' 
favorevole jiar gli oiierai 12 scioperi ; 
23 .scioperi ebbero ell'i'tto pai'Zi.aliii'nie 
favorevole agli scioperanti ; 20 scioperi 
chbpro ''.sito ìtnyon'VJiìi: per .ij-Ji scio­
peranti eil un «'iopeni ebbe esito aosp 'il-
sivo Trentaiiove iciopor, ìndno non 
Simo ancora terminali 

Per le operaie puerpere 
La cassa ili inaleniilà 

La Couiiiiissioiie parlaineiitare che 
esamina il pnigetlu di legge iircscn-
t;ito dall'e'x mlnisUo Rava sulla fili-
tuzione di una Cassa di inateriiiUi, ha 
trovato il ministro Taiilano ben di­
sposto ' ;id accoglierà la tesi del con­
corso pecuniario dello Stalo nella for­
mazione del (ondo destinato a sussi­
diare le operaie puerpere escluse 
tBmpO!;anoaiiionte dagli slaliilimenti 
mdustniali por efletto della leggo sul 
lavoro'delle donne e dei fanciulli. 

Il primo lavoro drammatica 
tli Etlmoiiilo Os Arnloff 

Al teatro tiarignaiio di 'l'orino la coni-
pagnia .'Viidij-Graminatica ha rappre­
sentalo l'altra sera, lienollcio delle cu­
cii» degli ammalali poveri, il liozzetto 
in un alto di Kdmcindo De Aniicis : 
helhrii IruiUtorn, 

Si traila di uno scherzo comico 
scritto con garbo ed eleganza, ma 
sonza alcuna pretosa. Esso fu as.sai 
gustato dal pubblico ohe chiamò alla 
ribalia per buu quattro volta gli e-
aocutori. 

HI |>ful>itl>ilo i iuovo ic«iet'iinti>i'« 
,1> 'l'rlvMiu 

l'n giornale slavo assicura che l'at­
tuale governalore provvisorio di 'frie-
stu conto Sclialfgotsch sarà, iiuniiiiato 
governali ire del Tirolo. A Trieste si 
manderebbe il ilottor Siinoiidli capo-
seziono al Ministero d.'gli Inlerm, dal­
mata, considoralo energico e devolo 
alla politica vioniie.se di coiii|iressioiio 
verso relemento italiano. 

Dopo la vittoria repubblicana 
', in Francia 
I voti del vari partiti 

Il Pt'lit Parhieii fa il calcolo del 
totale dei voti riportati dai vari 
partiti. 1 radicali e 1 radicali-socialisti 
no riportarono 3.100 000, i repuhblin 
cani 8511 mila, ì socialisti 100.000, i 
socialisti uniflcati 000 000, i progros­
sisti 1.170.000, i liberali 1.240.UU0, i 
consorvatori 00.000, i nazionalisti 3H0 
mila, 1 radicali e i repubblicani gua­
dagnano 250.00J voti di fronte al 1002, 
i socialisti 270 000, i deputati di Destra 
'100,000 1 progressisti ne perdono 

m.ooq. ;'.,.'..'. ' , .,. I 
Vedi itote e notizie fn terza pagina 

La rubrica del curioso 
Gli scliadarl del ra. — Lo per­

sone dio sono presentato ai Sovrani, 
specialmente a He ICdoardo e idi' Im-
poraloru (luglielmo, spesso riinangoiio 
sorprese e lusingate della perfetta co­
noscenza che il Ke e l'Imperatore mo­
strano dei fatti prouisio ciioostaiiziati 
(lolla loro villi e di quella dulie loro 
famiglie K rimangono ancor piò sor­
presi, quando dopo intervalli di anni, 
venule un'altra volta in presenza di 
quei Sovrani, trovano ch'essi non solo 
liaiino serbalo un ricordo esatto del 
primo incontro, ina sanno aiiclie lieius-
simo tulio ciò clic ba polulo riguar­
darle nell'intervallo 

11 fallo sia c'ne l'Imperatore o il Ile 
hanno, conio ì' giornallsli, scoperto,il 
valore degli sobodari e ne .s,5mio fr.arre 
il maggior proOtlo ; lutto ò' catalogato 
e registrato, di tutto è tenuto ajnttì. 

11 Daiti/ Mail spiega come è fatto 
lo schedario ili Kdoardo VII. Di contro 
a ogni riOiìie sulla scheda e' è un 'me-
morandimi accuratissimo di tutto ciò 
elio il visikilore d i^e nel suo primo 
colloquio al Re, e di tutto quanto ri­
guarda la sua famiglia e l.i sua car­
riera pubblica 0 privata. 

Siccome nessuno ha mai' udienza dal 
Re; senza • un invito 0 una domanda, 
cos'i il Re tulle le volte ohe deve rice­
vere qualcuno lia tempo di coiisukara 
la scheda'al nome corrispondente, e 
rinl'reso<irei la memoria e attingere 
tutte le informazioni necessario al caso 
particolare. Lo schedario del Buclcin-
gliain Palace ò dei piò completi e viene 
elaborato continuamcnla con la mag­
giore diligenza. Ha un supplemento in 
un altro temilo da un altro diparti-
auintu doll.i casa reale, dove son re­
gistrati gli scandali dell' alta sociel.'i 
per evitare il ricevìmonto a Corto di 
persone che vi furono diveraameiile 
complicate. 

Nolìzis sui miliardo. — Gi.acchò 
siamo a parlare di cose allegre diamo 
alcuni calcoli su' miliardo, SOOOIHIO un 
pazienle cultore di statistica, iiubbli-
cjili nella rivi.sia agricola In monete 
d'argento un miliardo pesa kg. 5 . 
milioni ! e in monete d'oro kg. 322,58 ) 
In liiglietli da inìllo kg. 1780. l'I am­
mettendo pi>rc'iò che il carissimo let­
tore facesso lo sforzo imiiiaiio di por-
lare kg lO'l.. di biglielti da mille il 
suo carico sarebbe la Ifi partii del 
miliarilo. Meno, certo, di quanto si 
polrebho supporre. Invece por portare 
sempre un miliardi! in biglietti da 100 
occorrerebbero 115 uomini cai'iclii di 
kg. 100 e 3.i2o per portarlo hi oro e 
50,000 in .argento! Un miliardo in bi­
glietti da mille formerebbe 2000 vo­
lumi di 500 iiagino ciascuno e 10,000 
volumi di lOi)') p,agiiieso.i biglielti 
l'ossero invece di lire 100 solainonte. 

Che biblioteca! 
I milionari. — Tulli i milionari 

non sono Americani Noi siamo ab -
tuati a quest'idea di congiungere i 
milioni c.i)ii rAmerica, tuttavia no osi 
stono anche in Italia Pochini, forse, 
in,a co ne sono. 

Da una statistica pubblicat-a, dall' uf-
flcio centrale delle imposte, iu Ger­
mania vi sono 7,10!) milionari; di cui 
5,510 aliitano le grandi ciltà 1890 la 
campagna. Berlino sola ne conta 310', 
poi viene Francoforte sul iVIeno con 
.591, Oharlotlembourg con 311, Colo­
nia con 255, Wiesliaden con '208, Dus­
seldorf con 103, Ureslavia con Uil, 
Magdebourg e Hannover con ,107 eia-, 
souiia, BoiiH COR 101 0 .Aquisifi-ana 
con 100. 

Tra i milionari die possiedono da 
I a 2 mUioni ve ne sono ;iB03 che 
.abitano la dttà e IMO la campagh.'i 
o poi rispeltivainenle da 2 a 5 milioni:' 
H78 e 528; da 5 a IO: 303 e 122; 
da 10 a 18: 72 e 30; da 15 a SO: 3» 
e 1-1; da 2.") a 30 uno in '•itlà e uno 
ili campagna ; e di quelli che possie­
dono inllne più di 30 milioni 15 abi­
tano in città e 8 in campagna 

Snelle 
Il referendum per l'ubicazione 

del fabbrlèatò' ècolastico 
Conferanza e oonlradilltorfo 

nel Teatro-Sociale 
Kospinlo nello.'ìàior*)» IftVovno h aA-t 

c t ladj nell'aprile scorso dal'Gonsiigiio 
Comunale con la 'quasi unanimità il 
referendum proposto dal consigliere 
D Selmi, -ivendòné l'autorità ' tutoria 
sanzionala la relativa deliberazióne, il 
referendu'm stesso dovrà avvenire do­
menica prossima partecipandovi lutti 
gli elettori antminislrativi del Comune 
con votazione da" eseguirsi setondo lo 
modalità dello elezioni politiche. 

Col referendum, il corpo eleltorale 
dovrà pronunziarsi sulla località che, 
fra lo discusso in Consiglio Coni, senza 
risultalo, intende di prescegliere E le 
località .sono quattro: a) viale della 
stazione A) viale Trento e) viale Trie­
ste r̂ j fbijdn detto dei Capimccini. 

Su questo argomento al quale ormai 
si interessa la nostra popalazione in 
vano senso, 6 stata ieri sera tenuta 
dall'egr. slg. Giacomo CamUotli nel 
Teatro Sociale una interessante confe­
renza. 

L'importanza del tema, il buon nome 
del conferenziortì che ' oltre ad esSero 
un (l,or di galantuomo 6 anche persona 
colta, la prospettiva di un contraddi­
torio hanno ieri sera attiralo nel no­
stro teatro una folla di genie, itella 
quale era assai bobe rappresentato 
anche il gentil so.sso. 

Allo otto e mezza circa, eletto a Pre-
siilcinte dell,'! eonlùrenz.a-comizio l'aw. 
Oavarzorani, il sìg Oamilotti dopo ac-
conco parole di ringraziameiit i al Sin­
daco ohe gli av.'va fornito il materiale 
necessario a raccoglier.'i dati'di fatttì 
più importanti, e aijconvenuti entra 
ili argomento 

Fa lo .storico dello vario ' vicende 
subite dalla scelta della località, parla 
delle varie e contraddicerttisi coiiclu-
.sioni della Commissione' all'uopo- e-
letla dalla Giunta Municipale e viene 
a jiarlare del prò n del contro delle 
quattro località meglio gustate, quelle 
che, corno ho dello sopra, sono pro­
posto .alla scolta del,corpo elettorale. 
Avendo fatto, il confereiiziero, prtìdi-
sporre sul palco scenico in bella nilo-
atra quattro grandi rilievi topogràlìci^ 
la illustrazione elio egli ne Ih riesce 
assai dimostrativa. 

Si riesco cosi a comprendere che 
nel viale della Staziono non c'è sp.azio' 
che basii e vi ò poi la incomoda vi­
cinanza della frequentatissima strada 
niiiiclió del poco bene adoi'oso .ftabi-
liineiito Caiidiaiii e del rumoroso sla-
bilimeiito Lacchin ; 

che nel viale Trieste ci sarebbe spa­
zio ad esuberanza ma difettano la cen-
tralil'i, e l'igiene del suolo umido; 

file nel viale Trento il luogo Bal-
lariii è quello piò addallo idealaienle 
e per spa-ziosil'i e per igiene del suolo 
0 per disposizione di area ; 

die il luogo piò centralo, pel Ca-
lioliio.go almeno sarebbe il fondo detto 
(lei C.ippiK'cmi elio è peraltro suolo 
umido e dì .altiinolria piò bassa che 
ipiollo del viale Trento (fondo Ballarin). 

Il cdiirerenziero non trova che la 
vicinanza del Cimiltìro .sia condizione 
da far alibaiidonaro questo silo per il 
die, venendo alle conoliisioni, egli si 
eiprMso sul senso che questo sia il 
liiosii piò opiiorUino. 

Si riserva di risponderò ai conlra'l-
ditori 

Chiesta etl ottiiniila la parola, inter­
loquisce il 'doti Scimi il quale pre­
messo die si compiace di veder rac­
colta tanta genie per una iniziativa 
sua, cliiarile quali sono o debbano es­
sere lo modalilà e il risultato del re-
forenilum lii qualche critica alle .asser­
zioni del conferenziere. 

Secondo il doti. Solini, la località di 
S. Catterina ossìa il viale Trieste è 
assolutanioiile da alibandonarai perchè 
oltre alla calliva natura del suolo ha 
lo svantaggio di essere posto a nord­
est liei capoluogo, il che vunl dire che 
per accedervi i ragazzi dovranno af­
frontare i rigori della cosidetta tramon­
tana; la localilà dei Uappuecini pur 
essendo alquanto più centrale ha come 
la prima lo svantaggio di un sottosuolo 
umido il che costringorcblie a rialzi 
artiflei;Ui ; l'altra sul viale dalla sta­
zione non è appetibile per lo ragioni 
espostedai Camillotti Perciò procedendo 
per esclusione, il dell Selmi si esprime 
iloi'isamonle l'avurevole pel luogo Bal­
larin come quello che lo vari.) 0,im-
mìssionì e lo stesso conferenziere hanno 
trovato essere il meglio rispondente 
alle esigenze della didattica. 

Ita un palco interloqnìse il D For-
nasolto dio, premessa una breve apo­
logia del suo operato in seno allaijn. 
Giunta in favore delle scuole, trova 
ohe il terreno detto dei Cappuccini 
non v.i per la vicinanza del Cimitero, 
(lei Manicomio eie ; die il viale Trento 
è eci'eiitrii o ; che bollo sarebbe il viale 

Trieste, ma che egli voterà per il' viale' 
della Staziona., Fa Una breve ijritiea 
all'importanza data dal Siimi ai venti 
tirando in ballo lion si sa bene quali ' 
microbi ohe andrebbero a precipitarsi 
per Bffetto itól vento ridi fondo Bal-
l.arin (viale Trento).,' 

Parla anchò 11 notò sportmam Ovidio 
CamiUotli che prefeiisce pure 11 viale 
della Stazione e in subordino (i) il ' 
viale Trieste Fa dello spiriio ambiando, 
una ipotetica castroheria al Di', Selml." 

E questi risponde con humour o ai 
mìcrobi del doti. Fornasotto e alla ca­
stronerie del CamUotli Ovidio ' 

A lutti risponde per ultimo l '%r. 
conferenziere Camillotti Giacomo,'esau­
rientemente, n presidente chiude in ul­
timo il simpatico' convegno con versi 
Indovinali e la adunanza si soioglift ' 
mollo probabiltaento toiiemlosi ciascuno 
la propria opinione, ma col grato ri­
cordo di una serata passata intellettual-
raoiile, lontano dal solito avvilonta 
quinto di vino e 'dalla consueta rumo­
rosa partita di scarabocchio; 

Pordenone 
Una lettera dell'avv. G. Ellero 
Riceviamo; - '' 

Caro <:Paese» 
Ricorro alla tua cortesia par render 

nolo quanto in appresso. La settimana 
scorsa feci tenero al cronista giudiziario 
del giornale li Tugliamento la seguente 
dichiarazione: 

Signor Direllorit, 
Il TariHamenlo di sabato, nella cro­

naca giudiziaria, a proposito dell'esito 
della causa Zanolini parla di « atra-
ficico dello sciopero, di Fiume che ha 
dalo occasione alla famosa frase di 
Ferri che i magistrali di Pordenone 
prendono l'oppio, (iueslo porche si vo­
leva far crrdere che i) processi} dor­
miva per colpa del niiglàtt'àtó/ non 
già per un accordo cogli Interfiwatl, 
trattaìido.si di reato di azioni) privata ». 

10 mi riservo di dare più ampio 
spiegazioni in proposito ani ' Lavora­
tore Friulano di sabato 5 corr. 

Intanto, perchè non sembri (Jhe l'oh. 
Ferri abbia delta una baggianata, per 
colpa del suo informatore, che ftiil 
sottoseritlo, la invito a pubblicare la 

•presente, colla quale dichiaro in forma 
assoluta ohe aeeordi tra gli interes­
sati pel' UH coutponimeiilo non sus-

• stettero mai e ttiiita mono vi furono 
• accordi p.ìr tener in sospeso la que­
relai 

Mllero doli. Giuseppe. 
Oneslii e lealtà, pare almeno, avreb­

bero dovuto consigliare la pubblica­
zione di quanto sopra, specie quando, 
in buona o mala Side, si, avova in animo 
di maiilener i propri apprezzamenti e 
aggiungerne di nuovi, 

11 cronisla del Tagliumenlo invece, , 
tralaaciò di pubblicare la mia dichia­
razione e l'ece stampare: 

«Se abbiamo accennato che la pra­
tica giacque un po' (45 giorni) inevasa 
per accordo cogli interessati, ciò scri­
vemmo perdio ci fn affennalo ohe 
la quocda era stata inviala a Fiume 
per un' eì?entuate coinponiinenta, pre­
vio aoniso al doti. Ellero, procuratore 
delle querelanti, // quale nulla oppose. , 

I nostri commenti essendo basali su 
attendibili informazioni, ci sembra 
non sia il caso di smentite » 

Di fronte a questo conlegno sleale 
del *'ragliamento » che mi vorrebbe 
far apparirò in mala fede q qpindi 
un impostore che mente sapenilo di 
mentire, io diflldal tosto il signor 
Corazza, impiegato al R. Tribu­
nale e (ironista giudiziario dal giornale 
in parola, perchè, riservato sempre il 
diritto (li comporlarmi.'come.-meglio 
crederò verso d'i,lui, mi riferisse, entro 
24 ore, il nome (ìoìVinformatore at-
ten'ìilfih! che può smenlirmi 6 questo 
per mettermi in grado di conoscerlo 
e sbugiardarlo di fronte al pubblico. 

Senonchè il sìg. Corazza ohe, almeno 
per la vita che conduce nelle aule 
della giustizia, certamente conosce il 
codice del galantuomo, non sì fece più 
vivo e io ignoro so ciò dipenda o meno 
(la disonestà dell'incognito inPjrmatore 
che teina di esser palesato. 

Por qualunque ipotesi sento tuttavia 
il coraggio e la tranquìllilìi d'animo 
che, devo supporrò, manchi al mio av­
versario, 0 dico e ripeto calegorica-
inenlo die e falso e bugiardo, chiunque 
l'abbia affermato, che la querela fo-sse 
stata inviata a Fiume pei; eventuali 
componimenti, previo avviso a me, che 
nulla opposi. 

La querela fu invece mandata a 
Fiume, e, questa fu la sola intelligenza, 
perchè il 13lhJaco"di quel paese ne ri-
cernesse la cmiferpftt- Ciò, par non far 
venire le operaie tla Fiiitno-a Porde­
none una nuova volta 

Per converso avvenne che in -"tO 
giorni circa, nò le operaie furono chia­
mate per l'ilo cijiiferraa, né mai ebbero 
interpèlli 0 proposte di alctomodàmento. 

tjuesla ò la v H'IUI. e njii teni'o sinmi-
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tito di aorta, ;nfep1ure dagli anooimi 
iulbrmatori, Si^oohè ci, sarà, sempre 
il Pretoro di^èrdsnontìche da galan­
tuomo farìi ^a ra ida alle mio- parole; 
s'io dico il véro'.e:a\!rà il dovere di' 
correggermi,'Wo monttsoo. . • - • a -

Caro JPaossjgrazi(j della ttìa Ospita-, 
liti e credirf ' 

,„, „_Elkrfi .doti. Giuseppe, „ 
1 rtcliiatt l u Ktla 

(ì'il) — 8 — Magiiìfloamónte riusai, 
la prima marcia umèiale iijdeità dalla", 
sezione pordononese dell'* Audàx » ita­
liano, effettuatasi l'altro ieri. , ' 

Il percorso ora il seguente; Porde­
none, Mestre, Treviso, Motta di Li-
vonza, San Vito al Tagliamento, Por­
denone e vi ' presero parte'; Romano , 
Boranga, Itàlcì Zanolini, Artico Qua-
rina, l'amico carissimo Ferruccio Pac-
chiega di cui tutti c'onosooiro la resi­
stenza dei garretti e la passiono per 
iiuosto genero di, sjiorl. e i' nuovi a-
spìranti Carlo Zanolini ed Ernesto Pa-
squalelto) 

Al pari,degli diUKWU', i due ultimi 
ai fecero veramente onore j si dimo­
strarono Mbusti pedalatori e furono 
vivamente complimentati. 

E' sperabile che la schiera dei bravi 
ciclisti si faccia sempre più nume­
rosa e cópopatta. 

II tielido di un iniitnrenue 
8. — Da Azzano Decimoginnge no­

tizia di un gravissimo fatto cola oggi 
avvenuto. 

Due giovanetti, cugini, si recarono 
come al solito alla scuola i fluita la 
lezione uscirono dall'aula per diri­
gersi assieme a c a s a ' : ' " ' - • 

Nel tragitto yennaro tra loro a di­
verbio per fiìtiti"motivi, 0 la contesa' 
and6 facendosi sempre più aspra An­
ello uno di essi, Guglielmo Francescon 
d'anni 10, menò al cugino Vittorio, 
d'anni 0, uu, pugno con tele violenza 
al fianco'sinistro, che il jraverino ca­
deva a terra cadavere! 

Atterrilo par quanto aveva com­
mosso, il Franeoscon Guglielmo si 
diede a precipitosa fuga attravorsoai 
campi ; Sa trovato verso la mezzanotte 
da alcun.! contadini, lutto tremante ed 
in preda-a viva agitazione. 

Sul luogo si è recala l'Autorità Giu­
diziaria per lo constatazioni di legge. 

Il fatto ha prodotto un'impressione 
immensa in paese. 

Gividale 
I<a qtaeKttone n v p i t a l t c r a 

Siamo rimasti nel punto dimostrativo 
delle spese'incontrate da 1892 a 10U3 
per il ri'staiuro dei fabbricati ad uso 
dell'istituto e per .quelli rurali, ed ab­
biamo veduto quanto si é pagante Nori 
è dunque possibile' ohe oggi f fabbri­
cati in généi-e richiedano' tanto gravi 
sacrifici. 

Concludendo: da quanto s'è detto e 
specifloato fin qui le conclusioni di­
scendono di por qè ; il problèma prin­
cipale da'risolverai è quello offerto 
dall'attuale situazione finanziaria del 
Pio luogo, che secondo le dichiarazioni 
dell'onorevole amministrazione ospita-
liora off'rlrebbe un irt-epareibila contra­
sto fra le necessiià di lavori ed il ne­
cessario rinforzo dell'organico, e la 
deficenza dei mezzi patrimoniali ossia 
deUe rendite. 

Ora esaminando con assoluta par­
zialità i dati offerti • dall'Amministra­
zione ospitaliera si crede di poter far 
osservare quanto segue ; Il primo e 
più importante elemento delia que­
stione è quello costituito' dai nuovi la­
vori. 

La Commissione speciale incaricata 
dal Municipio di studiare la vertenza 
potè esaminare e discutere il progetto 
di questi, ed il piano finanziario pre­
ventivo ohe vi andava unito, ed è ap­
punto che per detto progetto di cui si 
fissa nel memoriale emanato dall'Am­
ministrazione ospitaliera il costo d'ese-
cusione apjirossimativamente in 15.000 
lire. 

Ammessa quindi l'esecuzione di tutti 
i lavori progettati per il locale del 
Pio Istituto' la spesa è sopportabile 
senza conseguenze. 

Proseguirefuo domani. 

Tricesimo 
I f«ategi;iatucHfi <ti U o m e n i m 

8 — Domenica 13 corrente, Trice­
simo sarà, in festa e quella giornata 
ci ricorderà la riuscissima lilsposi-
zioze Agricola del passato Ottobre. 

Infatti in, detto giorno l'Esposizione 
lia il suo opUogo colla consegna delle 
medaglie,alle ditte premiate. 

Ecco il progranima della giornata ; 
Ore 14. — Ricevimento in Muni­

cipio delle Autorità e invitati. 
Oro M.8p, — Distribuzione dei premi 

nel Teatro «Alla Stella d'oro». 
Oro IO — CoaceHo della Banda 

della Società Operaia in Piazza Mag­
giore. 

Oro i7 — Banchetto. 
Oro 18 — Ballo Popolare, 
Indubli'iameul^ molti forestieri apprg-

iilteranno dell'occasione per passare 
una bella giornata ual no.-jti-o amano 
paese, colla covlezza ili divertirsi. 

aoiia sif f MH 
' , «I I I telefono dal VU»S porta il N. 3 11) 

Dott. Giuseppe Sigurinì 
ha li'a.sportato la sua abitazione in 

Via Grazzaiio, N". :;o, • 

CONSULTAJilONI QGNl GIORNO 
dade 11 alle M, 

CoQfiglio Comunale 
". Ricordiamo che oggi alle 14 si rìu^, 
nisce il CousiglioOWnunaÌB In seduta 
ordinarla por la trattatone di vari 
oggetti posti all'ordine del giorno da 
'mi bubblicato il 2 (ioi;i'fente. 
' I«'fa i Vari oggetti notittiiio quello 
(lei, Bagni Popolai'i e dell'aumento di 
Lampade eleth'iche per la pubblica 
illuminazione. . , . , . , 

Di ciò riproduciamo (^«i le relazioni 
.distribuito diill'on. (Siuntà Municipale ai 
cunsigliori. 

Bagni popolari 
Alla seduta consigliaro di oggi verrà 

presentato uno aottomadi convenzione 
Ihi il Comune di tìdino e il dottor Do­
menico Calligaris por la costruzione 
e per l'esercizio di un bagno popo­
lare. 

La relazione ohe precede lo schema, 
mette in rilievo i vantaggi della pro­
posta della Giunta che è intesa a ri­
solvere un problema urgente e a sod­
disfare ad un biswno che, come fu 
sentilo in varie citta d'Italia, ai im­
pone anche qui e reclama un prov­
vedimento 

Diamo interalmetito lo schema che 
ci sembra di grande interesso citta­
dino: 

1 11 signor dutt. Domenico Calligaris 
si obbliga, di costruire a suo speso 
un fabbricato a due piani. 11 piano 
ferra, diviso in due riparti soi)aruti, 
uno per donne e l'altro per uomini, 
sarà cosililuito da sei camerini per 
doocie (cinque per uomini e uno por 
donne) e da cinque camerini per ba­
gno ad immersione (due per uomini 
e tre per donne) con le necessaria va­
sche di cemento lucidate. 

H piano soprastante sarà adibito o 
ad uso privato o ad eventuali bisogni 
del personale di servizio. 

a Allo spirare della locazione che 
il dott. Calligaris ha contratto col sig. 
Giuseppe Foratnìttì con l'atto ,"31 otto­
bre 1898 n. 8439 a rogiti Ermacora, 
atto nel quale intervenne anche il Co­
mune per riconoscere che il dott. Cal­
ligaris subentrava agU Stampotta ne-

.gh obblighi e diritti verso il Comune, 
potrà acquistare il fabbricalo di cui 
al precedente articolo, al prezzo di 
stima (escluso ,11 valore del fondo) da 
determinarsi — in caso di disaccordo 
fra le par,ti — da arbìtri, ritenuto 
sino da ora cho il valore del fabbri­
cato non potrà mai esaere calcolato 
superiore alle 8000 lire. 

Se il Comune allo scadere del ter­
mino rinuncia ali'ac((Uisto del fabbri­
cato resta obbligato ad alienare a! dott. 
.Calligaris o suoi erodi od aventi eausa 
il fondo sul quale il fabbricato ò e-
retto al prezzo convenuto di lii'u 10 
al metro quadrato-

3 Per tutta la durala della loca­
zione ora in corso, di cui il rogito 
Ermacora 31 ottobre ISOO, ed anche 

; per tutto il periodo di eventuale rin­
novazione della medesima, il dott. Cal­
ligaris assumo a totale suo carico l'e­
sercizio del bagno che dovrà restare 
allerto dal 15 maggio al 1.5 settembre 
di ogni anno, con l'orario da fissarsi 
nell'apposito Regolamento, o con la 
seguente tariffa : 

Per ogni doccia L. 0.15, per ogni 
bagno semplice in vasca L 0.40, por 
ogni bagno solforoso in vasca L, 0.50, 
compresa la bianqheria. 

I bagni semplici e solforosi per conto 
del Comune verso il pagamento dei 
diritti di cui alla sdpratrascrilta ta­
riffa potranno, previo avviso, prati­
carsi lutto l'anno, non appena la trat­
toria del corpo principale di labbri-
calo verso il Piazzale 26 luglio B,arà 
trasportala neU'erigondo fabbricato di 
cui 11 parola all'arte 4, loti. g. della 
presente convenzione. 

So il Comune provvederà a suo 
spese il bagno di un calorifero il dott. 
Calligaris avrà l'obbligo di tenere a-
porto il bagno l'intera giornata di sa­
bato e la domenica sino alle ore 12 
di ogni settimana. Tale obbligo ces­
serà, se dopo Ire mesi di esperimento, 
risultasse ohe gli introiti non coprono 
le spese effettive. 

4. 11 Comune dovrà in corrispettivo ; 
a) concedere per il bagno popolare 

l'uso gratuito dell'acqua, eseguendo i-
noltre a sue spese la presa dirotta 
dalla conduttura principale dell'acque­
dotto Buburbaiio; 

b) provveilero all'impianto della il­
luminazione elettrica od a gas ; 

o) provvedere alla fornitura dei mac­
chinarli tutti e della loro posa in o-
pera. Detti macchinari restano di pro­
prietà del Comune, e .soltanto lo ripa­
razioni agli stessi (e non già il jiece.?-
sario loro ricambio), saranno a carico 
del dott. Calligaris durante l'utero pe­
riodo dì esercizio del bagno; 

4) riattare il canale raccoglitore rlol-
l'acqua del piazzalo e del bap-no popo­
lare per il tratto aderente al muro di 
cinta delio stabilimento balneare J 

e) impegnarsi di inviare al bagno 
verso il pagameuto alla fine di ogni 
anno dei diritti stabiliti dalla tariffa 
di cui al precedente articolo 3, tuttj 
quelli.che a spega comunali hanno di­
ritto, di usufruire del bagno noll'Ospe-
-dale Civile, garantendo , un importo 
annoto non inferiore a lire 000 ; 

g) protrarre per altri due anni oUrs 
il termine dell» locastiono ora in coroo,'' 
di cui il foglio Ermacora 31 ottobre 
1800, la concessione in uso del fondo, 
segnato in rosa sulla pianta, della 
eslonsiono di metri, quadrati 2U0.4() 
consentendo che il ilott. Calligaris vi 
ariga un fabbricalo che il Comune allo 
spirare del venticiBqtieiinio di protra-
zioue potrà acquistare — ed il doli. 
Calligaris si obbliga di vendere ~ al 
prezzo da determinarsi (so lo parti non 
concorderanno) da arbitri in base ai 
consueti criterii di stima, escluso nella 
valutazione il valore dell'arca. 

Se al termine del veulioiiuiuennio di 
protrazione della locazione in corso il 
Comune non credesse di acquistare il 
fabbricato, il dott. Calligaris, isuoi e-
redi od aventi causa avranno il diritto 
di acquistare l'area che il Comune si 
obbliga ora por allora di vendere al 
prezzo convenuto di lire 10 al metro 
quadrato. 

5. i^el caso di acquisto da parte del 
Comune dei due fabbricati di cui ai 
precedenti articoli 1 e 4 lettera g do­
vrà essere valutata anche quella por­
zione di muro che costituisco in parte 
la chiusura in giro dolio stabilimento 
balneare. 

fi. L'uso gratuito dell'acqua por il 
vecchio bagno di cui al contratto Fanton 
1 maggio 1880 0 per il gabinetto di 
cura viene per il bimestre di maggior 
consumo Luglio-Agosto, fissato in uu 
massimo di '25 000 Ettolitri, con inlesa 
ohe il di più che evenlualmente ve­
nisse usalo sarà dal doti. Calligaris 
psigato al Comune a tariffa ordinaria. 

7. So il Comune intendesse prima 
dello scadora della concassioiw assu­
mere in gestione diretta il bagno po­
polare, cessorii allora ogni obbligo del 
concessionario, ed il Comune dovrà a 
sua scelta o acquistare il fabbricato di 
cui all'articolo 1° con lo norme sopra-
llssate 0 pagare un affitto da conve­
nirsi, tbrme tutte le altre pattuizioni 
di cui alla lettera g dell'articolo 4 ed 
all'articolo 5. 

Illuminazione pubblica 
Impianto dì nuove lampade 
È questo l'oggetto di una elaborata 

relazione della Giunta ai Consiglieri 
per la seduta d'oggi. 

La rolazione dopo aver rilevata la 
neceasitJt di provvedere alla illumina­
zione di nuovo vie, illuminaziono ri­
chiesta, dai crescente svUuppo della 
Città, e la urgenza di attuare quei mi­
glioramenti nella pubblica illumina­
zione cho si manifestano necessari, pro­
pone alla approvazione dal Consiglio 
un progetto il quale contempla : 

1. L'uislaljaziono di 17 lampade ad 
arco il'intonsità o ti()0 eguiilo alle altro 
esistenti por il completamento di giro 
dalla Stazione por via Cussignacco tino 
alla piazza Garibaldi, riservando le 
attuali lampadine ad incandescenza 
per l'illuminazione dopo la inez'zauolte. 

•^. V installazione dì 8 lampade ad 
arco come le precedenti nella via Po-
scolle dall'angolo di via Paolo Can-
ciaai fino alia Barriora. 

3. L'aumento di 3 lampade ad arco 
in via Aquilcùa e lo sposUimento di 
quello ora esistenti che risultano troppo 
lontiine in rapporto alle zone da illu­
minare. 

4. L'impianto di 3 lampade ad arco 
di minor intensità sotto la Loggia del 
Municipio per ottenere una migliore 
illuminazione e togliere la stonatura 
prodotta dal contrasto di luce dello 
lampadine esistenti con le lampade cho 
illuminano la piazza. 

5. L'impianto di 3 lampade ad arco 
eguali a questo ultime sotto la Loggia 
dì S. Giovanni, 

0. L'illuminazione dello nuove Vie 
Dante, Ermes dì Colioredo e Vicolo 
Deciani con lampadine ad incande­
scenza, ohe sì ritengono per ora suf­
ficienti essendo ancora limitalo il mo­
vimento nello dette Vie. 

7. L'aumento di [(nalche lampada in 
Via Tiberio Deoiani o in Via Villalta 
al principio della nuova strada nor­
male a quella dietro la Stazione Fer­
roviaria, ed alcuni spostamenti quali 
quello dolio lampade al principio di 
Via Grazzano, nel Piazzalo Gio Batta 
Celia eco. 

Per quanto poi riguarda il gas si 6 
preventivato : 

S. Un nuovo fanale eguale a quelli 
esistenti in Via Rialto da porsi all'im­
bocco della detta Via verso Mercato-
vecchio essendo quella parto illuminata 
in modo affatto insufficiente. 

0. L'impianto di quattro lampade 
intensive ad incandescenza a gas del 
tipo Lucas in Tia Savorgnana nel 
tratto da Via Cavour a Via dei Teatri 
in sostituzione alle attuali lampadine. 

LE CASE POPOLARI 
Fra breve incomincieranno i lavori 

di costituzione del primo gruppo di 
Iti Caso Popolari nel vasto fondo, or­
mai perfettamente livellato, fuori PorU 
Anton Lazzaro Moro. 

Sappiamo intanto che neUa sua ul­
tima seduta, il Consiglio ; d'Ammini­
strazione della Società delle Caso Popo­
lari ha nominato assistente generale 
dei lavori il sig. Lorenzo Cristofoii di 
di San Giorgio di Negare. 

Utia belici gita di due giorni 
della Società Alpina Friulana, 

Per sabato a domeniei 18-13 cor-' 
renio la direzione della Società Alpinà" 
Friulana ha siatllttto,di effettuare una 
gita interessattiè quanto mai e che 
non ufosanta'grandi difficoltà. 

Diciamo interessante se si pensa che 
gli alpinisti, poreorrando la brulla 
valle clell'Aupa (Moggio Udinese) toc­
cheranno Paularo (Carnia) e da qui a 
Troppo Carnico a Paluzza. 

Ctomo si vede, attraverso ai monti, 
gli escursionisti passano dal Canale 
del Ferro a quello di San Pietro o 
por coloro cho lo volessero, da Paularo, 
per la Valle del Chiarsù a Forraeaso. 

Ma-ecco senz'altro l'itinerario; 
Sabato 12 ~ Oro 18 10 Partenza 

da lidine — Jia.lO — Arrivo a Mog­
gio (ove si cena n si pernotta) 
• Domenic,i Kì. — Oro 4..40 partenza 

da Moggio; por la Valle dell'Aupa a 
Oalllzzis, Casera >!oiif di Fau o For­
cella di l'an. 

Ore lo partenza da Forca di Fau 
per Pian di Muoio, Stilli Fau, Diorico, 
Uasaso ad arrivo alle Vi a Paularo 
dove si riposa un' ora. 

Alle 13 partenza da Paularo por 
Korcolla Durone, Troppo Carnico o Pa­
luzza ove si giunge alla 15.30 

Quindi in vettura da Paliizz.i, in 3 
oro circa, si raggiunge Staziono Carnia. 

Ma vi è una variaiito. 1/alpinista 
che da Paularo non voglia raggiungerò 
Troppo Carnico o Paluzza, può discen­
dere piJiMa Vallo del Chiarsò o giun­
gere in 3 ore e mezza a Formeaso 
dove troverà voltura elio in meno di 
duo ore lo porti» .alla Staziono per la 
Carnia. 

Da questii il trono parto allo 10 22 
e arriva a Odino alle 21.25. 

Spese ; Da l'dino a Moggio in terza 
cla«o L. 2.76 ; dji Stazione Carnia a 
Udine L 2.'i{); altro speso L. 8. -

Le ailt'sioni si accettano, alla Sedo 
della Società Alpina, a tulio (tatnani 
in maggio, 
INTERESSANTE PEI CACCIATORI 

Tiro alla quaglia a Lstisana 
Apprendiamo cho domenica 20 cor-

ronto avrà luogo a Lalisana il tiro alla 
quaglia (allo Stand fornace Del Maschio 

, Visentin). 

Duo sono lo gare; la prima.«Aper­
tura» allo ore 10. Entr.-tlura lire 5, 

Una ([miglia a moiri 18 a moiri 21, 
Premi : 

1" il 4 0 % sulle entrature e diploma 
2° » 30 » • » » 
3° Medaglia d'oro » 
4» ,» d'argento » 
5" » » » 

La seconda «Lalisana» alleerò 14. 
Entratura lire 7. (Pernioiisa una sn-
conda iscrizione di lire r> avendo man­
cato la prima). 

Quattro quaglie a m. 18 gara m, 82. 
Premi': -

1° L. 100 e iliploma 
2" . 50 » 
3» Medaglia d'oro » 
4° 0 0° » d'argento » 
C e 7" » di bronzo » 

Quaglie a cent. 80. 
L'Accademia di scherma 

dromossa dalla '• Forlì e Llborl „ 
Il giorno di marlodi 15 corrente avrà 

luogo fln grandioso torneo di scherma 
al Teatro Minerva ad iniziativa della 
Società" di Ginnastica e Scherma Udi­
nese Forlì a Liberi. 

Il Tomeo è slato indetto a scopo di 
beneficenza e viene dato in onore dell'il­
lustro miiestro cav. Cario Possina di 
Roma, una vera gloria in materia di 
scherma. 

Si occupano assiduamente, perché 
tutto riosca bene, il conto Valonttnis 
e il neh. A. Dal Torso. 
istituto Filodrammatico T. Ceconi 

Il 11° trattenimento « o d a l e 
Ricordiamo che questa sera idle oro 

9 precise avrà luogo al Teatro Mi­
nerva il 11° TratleaimeDlo Sociale con 
un ballo di famiglia cho si protrarrà 
fino allo prime ore del mattino. 

Durante il ballo, avrà luogo H Pesca 
dei numerosi o bellissimi doni offerti 
dallo più distinte famiglie udinesi. 

11 ricavato delta pesca andrà a in­
cremento del fondo sociale. 

Sodalizio Friulano della Stampa 
Ieri sera si è riunito il Consiglio 

direttivo del Sodalizio Friulano della 
Stampa, aotlo la presidtìuza del prof, 
cav. L. ' Fracassoni. 

Furono fallo diverse comunicazioni; 
si ammisero nuovi soci e ai stabili di 
ripetere le pratiche già parecchio 
volte fatte dal . presidente stesso, col 
Comitato dell'Esposizione di Milano, 
riguardo allo concessioni ferroviario 
pei soci del Sodalizio, . , , ' 

Si deciso di invitare tutti i.soci a 
provare la loro qualifica, afiq "scopo 
di evitare inconvenienti e 'a rinnovare 
le tessere. 

Il Consiglio direttivo ha inoltro deli-
borato di mettere ih vendita II grande 
lappato nuovo fatto espressamente 
pel Vngiionisslnto dato al Teatro So­
ciale, 

(Per le trattative, chìunc^uo può ri­
volgersi all'Ufficio di Presidenza). 

Venne rimessa ad altra seduta la 
nomina di una eventuale Commissione 
per la riibrma dello Statuto. 

Biciclette DE LUCA 
Vedi in «osta pagina, .,,, i,i. 

AL MUSEO PA'rRIOTTIGO ' 
Ricordiamo a lutti i lettori chapos-

sedossoro oggetti di qualche' valore 
storico, cho portandoli al Museo pa^ 
triottico, detti oggetti restano sempre 
di loro proprietà -, sono piti .sicuri ohe 
non certo nqile loro case; onorano le 
famiglile cui appartengono. 

Noi confidiamo che le più notevoli 
fiimigUe non ìndugiaraiino a portare 
quo-oto oofltribuW alla storia del nmlro 
F r i u l i . - •' i '.1 ''; • '• ' ,, ••] ', " 

iPicoQlaisoiòpEno.>!..i i '..-
al Pastificio Fratelli Mulinarls 
lori mattina,gli operai .della fab­

brica * vaporo di pasta alimentari 
uso Napoli della Ditto Fratelli Muli-
«aris II C/USsignaoco si miserò in scio­
pero. 

Essi sono circa 'ffi fra uomini, donne 
« ragazzi e pare che la loro risolu­
zione d'abb.indonare la, fabbrica sia 
stala determinata da questione d'orario. 

Per esser più chiari, diremo che 
mentre negli anni decorsi l'orario 
estivo portava die il lavoro iuotimin-
ci.issfl alle 0, quest'anno invece, per 
ragioni tocniclio (cosi dice uno dei 
proprietari) fu dovuto fissare alle 7. 

Sombra ohe «ià non garbi agli ope­
rai i qiiaU, contravvenendo all'orano, 
ontraroiio l'altra mattina allo 0 o si 
posero,al lavoro. , 

Xaluralmenle il sig. Mulinaris foco 
capire agli operai cho il padrone era 
luie intimò che nel domani ai prestjiilits-
Boro all'ora stabUila. 

Già non avtmm perchè ossi iori mat­
tina tornarono allo 0 ed il proprietari^ 
si opposo olio il lavoro incoinincia.wn. 

Allora tutti abbandonarono la fab­
brica. ., ,, 

X 
Noi pomeriggio alcuni si recarono 

alla solfo della Camera del Lavoro espo­
nendo i loro desiderati al segretario 
iiiterin-alo Savio il quale perà, consta- • 
laudo cho nessuno di ossi orainsiritto 
alla Camera, dichiarò di non poter in-
torveniro nella vertenza. 

Li <xin«igliò ad organizzarsi, s»h 
condizione perchè la Oainara del L'ivoro 
possa inb.U'venìro noi conflitti fra capi­
tale e lavoro. 

Oli operai si lagnarono di percepire 
salari irrisori e dell'applicazùmo della 
rriulto; so i primi non sono inroaltà 
mollo lauti, in quanto alle seoonde 
il sig. Mulinaris smontisco di appli­
carle. 

ieri sera, (din 7, nessun operaio 
s'ora ancora prosaiitato dai proprietJiri 
por un componimento della vertenza. 

SII operai InaSsIono 
Lo notizia di slamano non portano 

nulla di nuovo ; gli oporai non si sono 
prosentati al lavoro 

Essi- hanno deciso d'tiisistoro presso, 
i ptóprietari perchè l'orario ritorni ad 
esser quello degli anni precedenti e 
sappiamo (ma della notizia non pò- , 
tommo avere conforma assoluta ) cho 
gli oporai domandano anche un miglio-. 
ramento nelle condizioni dolio loro -
paghe,. ) 

I proprietari, al contrario, non inten­
dano accordare uè l'uua cosa nò 
l'altra. 

X 
AH' ultima ora apprendiamo ohe il 

signor Mulinaris ha fatto dire agli 
operai che se entro questa sera alle 
ore 8 non avrà la docisiouo che essi 
riprenderanno il lavoro, domani si ri­
terrà liliero di assumerne degli altri 
che già gli hanno avanzato la loro 
offerta. 

La prima marcia ufAciale 
dell' " Audax „ udinese 

Come abbiamo riferito, domenica, 
scorsa fu elTettuata la marcia d'al­
lenamento fra i soci della sozione udi-
noso doll'sAudax» italisno con un 
percorso di 13,) chiloraolri. 

Domenica 13 corrente verrà ofl'et-
luata la pHmfi marcia ufficiale con 
uu percorso di bon 209 chilometri da' 
compiorsi in ore 12,35 di marcia ef­
fettiva, poiché i riposi sommano ad 
ore 5,05. 

U viaggio dura quiudi ore 17.40. 
Eccone l'intinerario ; Udine-Codroipo 

PorJeuone-Sacile-Coiiogliano-Spvosiano-
Trevlso-S. Biagio dì Callalta-Ponta di 
Piave-Oderzo-Motta di Livenza-S. Vito 
al Tagliamonlo-Codroipo e Udine. 

La partenza 6 fissata p^r le oro 3 
del mattino dal Caffè della Nave, 

X 
Sappiamo die in quel giorno ì soci 

dell' « Unione Velocipedistica Udinese, » 
andranno ad incontrare gli « Audax • 
fino a S. Vito al Tagliamonlo, • com­
piendo poi il ritorno tutti insieme a 
Udine. 

Un dî no di strumenti astronomici 
Diamo con la massima riserva la 

buona notizia chi) un chiarissimo no­
stro concittadino lia l'intonfione di 
denaro alla città parecchi ipijport^nti 
istrumenti astronomici «he dovreliberp ' 
essere collocati in Castello a vantàggio 
del pubblico e degli studiosi, , 

Si tratta come i leltofi veilono, di 
una nobUe iniziativa che tornerà a 
lustrò della nostra città. 

Siamo, dolonti di non poter i)*re oggi 
per motivi di delicatez;;a maggiori 
particolari, m?t abbiamo,, molivi por 
credere, che la notizia 'S(R esatta., 
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A proposito (li campane anliée 
Riceviamo la seguente lotterà:" 
' ligmjin ìtignot' DCfetlore, . , ; 

La prugo.di un po' d'ospitalità sulle 
colonne del gioriialo riguardo ad un 
articolo comparso lori sul suo perio­
dico, reltttivOflUé piùi, vècchia campano 
elio roaistottero alle vandalicho di­
struzioni e del tempo o dogli uoììiltii, 

.Una ciiiuuana (la^ubbiamoiito .(lol 
,]l?l'lÌlclpid:a<li;.a-.iiM)) stiiltS'óva in,]taia;. 
possesso por una strana combinazione. 

Mi twijayo, gtjntilmonto invitato, ad 
assistcffead una fusione alla promialfe. 
ol'fioma 0 .fonderia dei, .signor Franco 
SCO Br81lV,'£llloffchè''tfi1 cadAe sotl' oc-
bt^itj laj.pinj)afia!_dr cui parlerò e,.cho 
mi presi èura di salvare dalla dlstru-
wono.clio 9|.ava per subire. 
•ì Lkiroaza^l'attura mi' indicava la'suu' 
anticliitii ; inoltre le figura e la sigle 
indicavano chiaramente che la cam-
pana-ttVtìvft appartenuto a qualcha aii-
.Uea .Signoria. 

Mi rivolsi perciò art un coinpalonte 
ed inlolligouto in materia, perchè'tiii 
/jpiegass^ il sìgtiìftcalo dei gerofflìfloi 
che vi sono viloyati, o dopo averli esa-
Ailftati, mi rispÀo : Questa 6 la Sigla 

iflÌAIb8l«to ila <»ll«; oJi« fu Vicario 
Patriarcale dal 111" al VI" lustro del 
Sfìcoio X!ll». 

Oltre .alla sigla, abbiamo una lorire, 
della sij^nm'ia della Val del Torre, elio 
la capo a Niinìs; abbiamo la croce del 
crociato; la Mezzaluna olio ci dice ri­
torno da crocialo, e con piò deve at-
ludQro alla crociala ove mori lo sposo 
di Santa ÌSlisabutta, Lodovico Langra­
vio ili Turingia, morto ad Otranto per 
Ibbbre malarica, ciò che fece andare 
a monte. l'Impresa sótto Federico li. 

Alberto da Colle, .fratello dì questo 
Kedorìeo, 111 baposlipite della famiglia 
Savo'rgnan, il .'di cui aglio Loonkrduccio 
ebbe U vanto di essere il primo po­
destà, di Udine, assurta a libero comune. 

Itìrigraziando dóll'ospitalifà 
dov. mirro 4fcs.ia/ìd''o 

Cainbiovaluto. 
So quanto abbiamo pubblicalo noi 

portori ulteriori scoperte sarà tanto di 
guajd^nalo por la storia o por l'arte. 
Avrà giovato ora ciò Che non giova­
rono gli anpelli fatti in altri tempi. 

Noi però abbiamo parlalo ed illu­
strato e segnato con data sicura Cam­
pano'della' Ooaumità, antiche ed arti-

_ icflineplo deq<yi^lo. .(Ut jl. li.) 

•"'Jiil|ill\l';s|Hìsìzìone di 'lilaoo 
Un nuovo padigl ione al P a r c o 

Ieri, scrive la Pot'save'ransa, si ina-
gurò al Parco lungo il prim? viale che 
menu â  Montotordo "una clogantissima 
costruzióne, sorta in meno di un mese, 
e isóiileiiente la • mostra' di mobili di 
legno curvato a vaporo e torniti a 
macchina (prima fabbrica iu Italia) del 
signor Antonio Volpe di tldino. l& mo­
stra udinese (che 6 posta sotto il va­
lido patrocinio della nostra Unione Coo­
perativa) è elegantissima e dimostra 
IHi'iliuonlo come in Italia — in con­
correnza con l'estero — si sappiano 
eseguire dei mobili molto belli e forti 
senza rinunciare'al vantaggio del mas 
siiiwi buon mercato. 

11 signor Volpo riscosso unanimi ap­
provazióni u congratulazioni per la 
8u8,lodcvolo e florida industria, nonché 
per-il trattamento, dimostrato da re­
lazioni e statistiche, usato verso la sua 
maostraiiza, con vantaggi cioè, insieme 
alla Cassa N^siosiala di previdenza, dì 
assicufii^ionirfsuila vaia, fli assicura­
zioni sugji infortdSii 8u! lavoro, di'fondi 
di sqccofèo,. ili cooperativo di con-
aumpl o<X!..,, ' . , , . . , , - . , „ , , . . 

Dà im'raòiVollo'd! "organizzazione, 
non si può che attendersi un modello 
di produzione. 

I) V. Congresso Nazionale 
dei Cominer. Esero. e Industriali a Milano 

/abbiamo g i i .parlato, di queat' im­
portante Congresso ciie avrà luogo a 
Milano ,a giorni ed al qu^^io,sono invi-
tate a prender parte lo Associazioni 
Commerciali e Induiitriali del. Hogno 

\Wnione Esercenti di Udine par­
teciperà al Congresso modi'\nte rap­
presentante, il fjuale svolgoWi il IV" 
toónsi, sul Go^n-meroin girqmgo. 

Anello il Presidente dalla Camera 
di Commercio ò stato invitato al Con­
gresso. 

Diamo pertanto il programma dei 
festeggiamenti che il Comitato di Mi­
lano ha preparato inpnore dei con­
gressisti : 

Martedì 15 M.iggio:. Apertura del 
Congresso e inizio dèi lavori i quali 
occuixiranno S sedute l'ultima delle 
quali avrà luogo il giorno di domenica 
80 Maggio. 

Dal martelli alla .domenica, vorranno 
offerti baiiohèlti e i'icevi'ménti d'onore ; 
avrà,lu«É.q-sUPè:gilafSiU .Lago 'Mag-
gitì'a';'(in G'ot'de» poW»; ' ofrerta- dal 
Municipio di Milano-;Coiii»rli.eco. 

Il t r s l i d a i t t s «a l Tribunale avv , 
uob.'Sioiiirdo Ikuat ió 's tato i iquest i ' 
giomi"oofpi& ila lilt lutto domestico. 

lUi 6 morta in Adria la sorella ve­
dova Fidora. 

Al' distiuto magistrato ie nostre con-
doglitCnze, 

CORSA CICLISTICA 
Crediamo intereasante far di nuovo 

cenno della corsa oiclistiea cronome­
trica su stfada ohe, indetta dalla U-
niohé VetocipedlsHca Udinese, avrà 
luogo nel pomeriggio del 2 t corr. sul 
percorso Udine-tJodroipo-Udino. 

La corsa è libera a tutti i dilettanti 
e lo Isoriaioni si ricevono alla seda 
dell' Unione (Albergo al Telègrafo) alla 
sera del 2>M. 

sappiamo ohe vari ,e distinti sono i 
premi '̂ un oggotto dì ralbré, meda­
glie d'oro a d'argento. 

ftlslaitiazionto dell' Àusa-Corno 
Il Min'isti'o Carmine, rispondendo alle 

istanze della Camera di Commercio e 
di, 3. E. l'on. 'Morpui'go, .dichiarò elio 
da tempo l\ii'ono impartito disposizioni 
alrotlfloio dei ficnio civile di Udine per 
la' cómpìlaziono del progetto' dei lavori 
dì escavo nll'alveo dei fiume ttorno. 

Quanto allo scavo dell'ultimo tratto 
dell'Ausa-Corno e della sua foce in 
maro, il Ministro Carmine foco pre­
sente che l'opera interessa anche 1 Au­
stria 0 che quindi è da risolvere la 
questiono della competenza della spesa 
in rapporto all'interesso di ciascuno 
dei due'Sititi, «Ad ogni modo — ag-
giuiiso il Miniatro — salva ogni deei-
sipno su tale argomento, su cui mi ri­
servo dì pi'owedore, ho disposto per 
la BoUflcitA-compilazlono del progetto 
e sarà mìa cura, appellami perverrà, 
di. ftrna coftipioro al piti presto la no-, 
cessarla istruttoria». 

At;matura che si sfascia 
Oua opal-al faritl 

La ditta Agosto Antonio (detto Pwsc) 
sta costruendo nn làbbrìcato in Viale 
Venezia, nei pressi del Cimitero. 

Parecchi (nuratori vi sono ad­
dotti '(i lori •mantra erano" intenti a 
stabilire una facciata del fabbricato 
un bracciale sostenitore dell'armatura 
si spezzò e i tre operai che vi stavano 
sopra ' furtjho travolti dallo travi e 
dallo tavolo che caddero a terra. 

Uno di essi rimase illeso, ma corto 
Cosatti Giuseppe di Ijuigi riportò varie 
contusioni jilla testa .ed alle braccia ; 
l'altro, tal Dogano Giovanni ai ebbe 
dolio contusioni al dorso e un braccio 

• slogato. 
Entrambi sono di Pasiaii di Prato 

e vennero tosto con ogni cura accom­
pagnati alle loro case o posti a lotto. 

La inalarla al Conga 
«È ora più di un anno, cosi scrivo 

il valente Doti. Virginio Grossule, me­
dico dello Stato indipendente del l'ongo, 
ò più di un •inno che sono ritornato 
in queste regioni ove il clima è tanto 
pernicioso; o il distretto dell'Aruwimi 
ov'io mi trovo ó considerato come il 
territorio più malsano di tutto lo Stato 
del Congo, ove la malaria impera so­
vrana con tutto il corteggio dolio suo 
nefestu'consaguóuzaocomplicazioni. E' 
Hui che io ebbi ancora una volta occa­
siono di rimarcare gli splendidi effetti 
della cura- preventiva tloU'jS'simo/'e/e. 
Soalgo un caso tipico che vaio por lutti. 

Il Sig. lloberto Pi-zio, tenente delPtiO» 
Regg. Fanteria del R. EsorciU) tulliano 
e altualinente capitano delle truppe 
coloniali dello S. 1 del Congo, da 32 
mesi (il servìzio nella regiono più in­
festa dalla malarir. del distrotto del-
l'Aru'ivimi, a a cau-iiidel suo servizio, 
passa la più parte del tennio nelle fo­
reste, ove sono immense paludi, piene 
di miasmi e di insetti, che non si at-
travers.nio che dopo lunghe settimane 
di làticose marcio. 

Qui si incontrano gli europei dallo 
facete pàllide, smunte,"cadaveriche, con­
sunti dallo febbri, rovinati dalle eino-
globìiiurie li capitano Pizio ha fiuto 
per 'it mesi la cura preventiva ininte-
l'otla ili 2 pillole al giorno di Jisanofelc. 

Non ebbe mai in tutto quosto tempo 
una sola l'ebbre nò il menomo disturbo: 
sembra una rosa in un ospedale : chi 
lo vedo Io credo allora giunto dall'Eu­
ropa- Malgrado che egli siasi trovato 
e si trovi più degli altri esposto' alle 
fatichi', ai disagi, alla intemporio cau,sa 
delle suo funzioni militari, dormendo 
spesso a ciel sereno, m.incando anclie 
qualche volta dì viveri, nonostante è 
il solo che non abbia »i«/ una febbre, 
è il solo elio sta bone, ma è anche il 
solo che abbia latto una cura preven­
tiva, scrupolosamente continua di A's«,-
nofele. 

Sarà una strana coincidenza, ma il 
latto esilile e colpisce. 

Ed hu creduto dare questa notizia 
perdio attribuisco questi risultati esclu­
sivamente !x\\'Esanofele e perchè pos­
sano farne loro prò coloro cha vogliano 
venire in questi o simili olimi e desi­
derano preservare la loro salute. » 

(attesta relaziono, cosi eloquente "nella 
sua-brevità, è.'una nuova coniferma 
dèll'efllcaoia curativa dell'ifsnno/'ete e 
•fti veramoiite onore alla Ditta Bisleri, 
di Milano, ohe è la proprietaria del 
noto antimalarico. . \ 

Corao odierno delle monete 
Corone 101.50 | Napoleoni '41 — 
Marchi l'a2.r> > j Sterline 85.05 
Rubli •2ti3,.5() I Lei 98,50 

La revisione delle lisfc elettorali 
La Commissiona provinciale par la 

revisione delle listo elettorali è cosi 
composta ; 

Presidente del Tribunale; Lupai! 
uob. cav. Leonardo. 

Commissioni : Avv. comni, Casaaola, 
avv. Polioroti, avv. Coceani, avv. E. 
Linussp., - , 

Segretario; Doti'flarbiori. ' • ' ' 

Ltt'Coirtmissiono tejina tre seduto. 
La prima fu presieduta dal presi-. 

dente Lupati, lo altro dal giudica avv. 
Zanutta. 

Vennero approvata le liste elettorali 

Solitìche ed amministrativo nei seguenti 
omuni : 

Seduta del 2 Aprile 
S. Martino al Tagliamento, Sesto al 

Reghana, Pravisdomini, Cordovado, Re-
siutta, Dogna, Raocolana, Moggio. 

Seduta del 9 aprite 
Caneva, Brugnera, Budoia, Poloe-

nigo, Cividalo, Povoletto, Premariacco, 
Buttrio, Faedis, Moimacco, S. Giovanni 
di Manzano Ipplis. 

Seduta del 30 aprile 
Chions, Sacilo, Pocenia, llivignano. 

Muzzana dol Tiirgnano, Precenìcoo, 
Ronchis, Palazzolo dello Stella, Corde-
non,i, Fontanafredda, Fiume dì Porde­
none, Forni Avoifri, Forni di Sotto, 
Ampezzo, Codroi|)o, Kaveo, Preono, 
Socchieve, Coriio di Iteazzo, Romaii-
zaoco, Pontbbba, Arta, Prato Carnico, 
Propotto, Sulrii), Villa Santina, Verze-
gnis, liavasoletlo. Troppo Oarnieo, 
Lauco. • > 

Seduta del 7 maggio 
Martignacco, Talmassons, Varrao, 

Pavia d'Udine, Rivolto, Mortop;liano, ' 
Pagnacoo, Pezzuole del Friuli, Gri-
m.icco. San Pietro al Natisene, Buia, 
Savogna, Tarcetta, Uurilano, Bagnarla 
Arsa, Venzone, Artegiia, - Marano La­
gunare, Taroento, Cassacoo, Cimolais, 
Tricesimo, Fauna, Troppo Grande, 
Barda, Erto Casso, Maniago, Vivaro, 
Andreis, Cavasse Nuovo, Clnut, Casarsa, 
S- Quirino, Praia di Pordenone, Por-
eia, Porpelto, Aviano, .\zzzano X)Uo-
veredo in Piano, 

u n s a s s o c h e pe r poco 
non provoca disgrazie 

L'altra sera alcuni ragazzi ohe fre­
quentano la Scuola d'Arti e Mestieri 
annessa alla Società Operaia di M. S. 
facevano un chiasso indiavolato nel 
piazzale davanti airOspitale Civile. 

Ad un tratto si udì il rumore di 
una lastra andata in frantumi: un 
grosjso sasso ora slato lanciato contro 
la ftnestra di una delle nuove sale a 
pianterreno, dovo sono collocati i bam­
bini degenti. . • 

Ci ai assicura che il gasso ó passato 
a pochi centimetri dalla testa d'un po­
vero bambino infermo che stava a 
lotto ! 

• ti'uai 30 l'avesse colpito e por per-, 
guaderai, basta passare dal negozio' 
Gambiorasi in Via Cavour ove il sasso 
è stato esposto al pubblico con un car-
toUo che rpiega quali conseguenze a-
vrobbe potuto portare e si rivolga a 
tutto le buone persone perche interven­
gano onde simili fatti, indegni di una 
città civile come la nostra abbiano a 
cessare 

lori nel pomeriggio il Presidente 
dell'Ospitalo cav. Luigi Bardusco si è 
recato personalmente dal Sindaco ad 
esporgli il fatto facendogli vedere il 
sasso raccolto nella, sala dei fanciulli 
degenti, od invocando una maggioro 
sorveglianza nei prèssi dell' Ospitalo 
speoialmento nelle oro della scuola 
serale. ,̂ . . 

Due as tucc i mis ter ios i . — Fino 
dal 20 scorso gennaio, cèrto Bazzaro 
Angelo abitante in Via BerSiiglio, rin­
venne nell'orto, attiguo alla sua casa, 
due .scatole di metallo bianco conte­
nenti diversi ferfr'chirurgici.' 

Costui le consegnò a corto Adorinì 
Natale che le offri in ,\!endita' al den­
tista doti. Alberto RafTaelli il quale 
anziché acquistarle ie depositò ali' Uf­
ficio di Vigilanza Urbana. 

Scot ta ture gravi Ieri sera ò ricorso 
allo cure all'Ospitale l'operaio addetto 
alla Ferriera Martellazzi .\ngelo d'anni 
31 da Basaldella, il quale come sposso 
avviene in quello StabUimento, riportò 
accidentalmente una scottatura di terzo 
grado, lineare, insinuantosì nei comuni 
tegumenlialla regione dorso — cubitale 
del •> superiore doli' avambraccio 
destro. 

Il dolt- Peratuner lo giudicò gua­
ribile iu 1.5 giorni parò con riserva. 

Altro cha s) l e r ì s c s sul lavoro . 
— t?ian Guido d'anni i3 da Muzzana 
si furi lavorando, con una pialla, ri­
portando un taglio trasversale alla ra­
gione dorsale della imauo,sinistra in­
teressante la cute a parte del tendine 
dell'indice. Guarirà in 10 giorni con . 
riserva 

Buona u sanza 
Offerte alla «Scuola e famiglia» in 

morto di : 
Eleonora Pico : Alunne della prima 

classo complumontaro, sez. B. Lire 0. 
Agnese Dorta: GiuspppoiPiozji L- 2. 

j'Signor rtonan'o : a'vv. TSniilio Driussi 
L. 2. 

DALLA CAPITALE 
Camara dal Deputati 

Presidenza BIANOHIERI. 
(Seduta delVS inaggio). 

Dojio lo svolgimento di varie inter­
rogazioni segue la fliscussione 

•; suìV ìspMoraìo M lavoro^ 
' •• Parlano Turati, Cavassi, Ferraris 
cui rispondo il ministro Pantana. 
. ,, Si'Approvano gli artìcoli 6 e ,7. 

Lo sciopero di Torino 
Sonnino rispondo all'interrogazione 

dell'on. Daneo sui- disordini avvenuti 
a Torino. Dopo avere riferiti ì rapporti 
dell'autorità annuncia che sono in eotBO 
una inchiesta giudiziaria ed una am­
ministrativa. 

Daneo lamsnta la dellcienza di forzo 
a Torino e si augura ohe torni presto 
la calma. 

I,a seduta termina alle 10.20. 

Sanata ilal Regno 
(Presidenza CANONICO presidenta). 

(Seduta dell'S maggio) 
Si discute il bilancio degli intorni. 

Parlano i son Cavazzola a Cddrondlii, 
La Sodula è Mia alle 17.30. 

Lo sciopero generale 
è stato proclamato! 
- Il motivo 

A Torino 6 avvenuto un oonllitto 
l'altra sera tra alcuni agenti dalla forza 
pubblica 0 gli operai scioporautl, da'-' 
vanti alla Camera del Lavoro. Guardie 
e carabinieri, dopo cha la cavalleria 
ebbe sciolto un assembramento, inse­
guirono i dimostranti nell'atrio della 
Camera : dai dimostranti partirono colpi 
di pietr.a, rimasero feriti alcuni agenti, 
di cui uno gravemente; îm carabiniere 
fu attorniato o percosso.... 

Un gruppo di guardia e carabinieri 
fece fuoco sugli operai o vi furono al­
cuni feriti, di cUi uno gravissimo. 

Quosto fatto doloroso ha provocato 
a Torìfio la proclamazione dallo scio-
pei-o gencr,ile in , sogno tii protesta, 
Eguale ' doliborazìono si ora proposta 
alla dimane dei fatti di- Calimei-a per 
protestare contro l'uso dalle armi da 
parto della forza nelle dimostrazioni 
popolari ; ma allora non ebbe, seguito : 
ora là parola è lanciata per tutta l'Ita­
lia. Sciopero generale ! . , 

A Torino 
Lo sciopero è da ieri quasi generale, 

«««ondosi estoso ai panottieri, ai mura­
tori 0 a mollo altre categorie di ope­
rai. I giornali quotidiani, gli ospedali o lo 
fiirmatììe sono parò esclusi dallo scio­
pero. L'autoritii sia assicurando in 
ogni evenienza anche il- servizio del 
pano a, mezzo dei panifici militari. 11 
servizio tramviario intorno è totalmente 

•cessalo. Non circolano cha le vetture 
cittadine, ia quali fanno ottimi atfari. 
Funzionano anche le linee tramviario 
intercomunali. 

Sono occupati soltanto i tipogran dei 
giornali, per deliheraziona espressa 
dalla Federazione del Libro, in omag­
gio alla liberili del pensiero. 
Avvennero episodi dolorosi; si debbono 
deplorare mollisaimi feriti fra gli scio­
peranti e là ibrza pubblica. 

A Bologna 

Si ebbe ieri una riunione alla Ca­
mera del Lavoro. Dopo breve discus­
sione venne approvato un lungo ordino 
del giorno che proclama lo sciopero 
generale. 

Ieri stosso gli scioperanti comincia­
rono a ro/iipere a sassate i vetri dei 
tram. 

Dopo la sottomissione di Fogazzaro 
L'on Btfr(;iani, doputatodi Montecchio 

ISmilia, presenterà una intarrogaziono 
al mini.stro doU'Istriizioue sulla perm.v 
nenza del professore -Fogazzaro nel 
Consiglio' superióre della pubblica Istru­
zione dopo la sua sottomissione alla 
Congregazione dall'Indie^- ., 

RUSSIA RIVOLUZIONARIA 
Il conte Ignaliew giustiziato 

Il conto Ignatiew è stato assassinato 
a Kiew. 

Mancano particolari. . 

~~~CALEÌDÓSGOPÌO 
li'oiloniilHticu 

Oggi p S. t^regorio. 
lsn'oiin'crÌrf« i4'<(»i>ioa 

UCCISIONE 
0 maggio ló'.il. — Girolamo di 

Montegnacco di.Sebastiano uccide con 
una mozza _ spada — dji'ndo dna ferito 
al braccio e sulla testa — il signor 
Andrea dì' A-àmporgo chs era suU.'i 
finestra della bottega di Sar Lorenzo 
Secchia. Il Prampergo ora (nel 1513) 
stalo bandito per omicidio. (Regesti 
della famiglia ceriti "di Prampero). 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

LA FONTE P 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

il'ICPPDPeiiTO.MfOMLE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole efletto. 

Preferita dai ceto medicò di tutto il mondo 

C r a v a t t e - Oamlolo - OolU 

m ^m'ÈiMm 
SucceBaoi-o u P I E T R O IVI»» : . . 

UDINK ; -Piazza S._niÉicomo' - UDINE" 

GRANDE ASSORtlMENTO^FIORI AÌ?TIFICIALI 
importali: ilirottamiinle ila P a n a t a tflenrna -

OMBlilKP'IjtNI Jdi.usqblta sòvità.>. 
'i'E!»ÌTA«l-l —'oTrAÙNIZIOlìl — ivUlÀ — MEBLI -7 eco. 

Pli^Z'Àl'-DI AUSODtlTÀ COSnumiENZA. 

»9 Via Cavour, 2 "Har Milano 
Via Palladio, 2 ̂ 'Bat' Popolare,^ 

GRANDE ASSORTIMENTO 
Viui floissiiui Piemontesi delle colline d'Alba 

Ndbiolo - Barbera - Freisa 
,., / 'Centesimi. IO,,a| b.ioohiero — al (Arò oeatoBimi 80 

M^%%^ .Vlfll y a g g h i . a o e n t e a i m S 8 0 a l l a i i o t t i ^ i i a 

Moscato spumante o Lambrusco coat. 80 alla bott. 
, .VINO DA PASTO ceal, 80 al flasoo , 

Eccellente Òaffè a macchina a ocntesimi IO 

LipOEISnissimi assortiti oeat. IO albSriàT- MàRSiLà e ySHMOlII a L. I al litro 

1 

TAVOLETTE LAPPONI 
' firmulBls tu antles ricetta Dclt. FERNET. Astaggìo gratta a «hi sptdisoe cartolina ilopiiia 

OBIBINAL FERNET COMPANY Vis GatalaHml, 12, MIUANO. 

IWEUICO 
» l .<!. .S,\:«T«TÀ Portentose 

niellu g a s t r i c a , A l i t o c a l t i i o . I i i - ] | > i < i i » . I I Ì K I 
b i l i t ù , C o l o r i t a g i a l l « i l l n n » <.tli > •. I i i i i i i l i I x » 
«Il ia l i , I i l t e s t l u n l i , IKolori d i M i l i a r i ' . nsiii.rik-
Verti lglui , Al le luia , iV«vraHÌeiila. 

r u r m a e l s t i , B>rrogliii«ri Iv. A.2& 1» Nculola. 
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IL .PAESE 

le i »?HflBi f>ì fmmi) mìmnmm pur ti "PAESE,, w^^^ fkw'minmm4é4mmk in Mm, ^MMU^mit- i, 
[|[j]|j|,] Ùbneiti..di paga 

Linee del SO u h e òu 
in 

Rappreseotanza sociale 
S K R V I S r . T O r » A T » l I > 0 r ' O ' - T A I . i n « S K T - ' r l M A r < A L . K 

Per un soio giorno 
Venerdì il Maggio 

inPIAEZA D'ARMI (fuori RortaPracohiuso) 
1 ^ r a p p r o s B n i a x I o n a s a r a l ^ 

è u g u a i o a q i i s l l a d a l p o m a r l t a l o 

V..i,(i, 
per opep«|i 

t i e l l a 

"Navigazione Generale Italiana,, 
'Suciftii riiiiuti' Kli;[Mi e iiulmltitio) 

OipUnl, swMti: L <10,00(),00l) 
Bmrsso e v-rsnto I. 64 000.000 

" V i a jSi.q.-a.ile3a, INT, © ^ 
"La Veloce,, 

Sin ift.i •!! NiM iyii/ltiiif lliiliìnni u Valw-re 
Cijitl.ilr -iiii'JJo ,• V'AU/'- IJ UX'bn.OOO 

Udine • " V i a lE ' re fe tna ra , 3Sr. 1© 

Cfih,pn}jnl't l\i'tfnsii 
N. a. I. lÙ )n.ih'giu 

Xia Veloce 17 . 

w. a. r. 2.1 . 
Xia Veloce .'il . 

Bufikio 

Wild 

Biirs 

West 

*! 

E*rosslxn.e paitexiiase <a.a C3-E 3Sr O "V.^». 
perNEW.Y0RKf,;^te"t?Ì.tS"8?.S^^^^^^^^ MONTEVIDEO e BUENOS-AYpES, 

VAPOUS C07>ipa(/nin ' .' .• ima VAIOUK 
( . t n i l R I A W. 0 . I. 13 miî xir. S.tUI»K«l%% 

''VITlrJl n i ' !V , l l . 'OI . I X.a Veloce i l » B U l S I I i K (iliil>. l'I. i.u.>v.)) 
! V O n » A M i ì n i C . % £ a Veloce 2G • u n i O \ I < 

• S I C I L I A N. G. I. :'l) . I .HAVOI* 

Partenza da Genova per Kio-Janeiro o Santos (Brasile) 
1117 Maggio I90B p.irlin'i il vuporc i''l!ii VHlnoo"IJHA«lLE,i 

Partenza postale tiu GKNOVA per l'AMl'lUlCA C'KN l'UALK 
1.» giugno 1906 - col piroscalo della Veloce VENEZUELA 

U i i e H «In G e n o v a | t c r IBoiubay e llui)tfE-Ii.ou|£ t i t t i i i n i e x i 
Unen dft Veueeia par Aletaandria ogni 15 giorni. D» VDIJSIÌ un giorno prìmft. 

Con viaggio flirottn fra lìrinilini e Atct̂ ijiimìriii IH ll'aiidaUi. 
. \ ,M. — Coincidente con il Mar RoHao, Homlìuv e UrMiK-l̂ ''Jiib' «''̂ 't l'i»"ti;n/,p d.i CuMunu. 

Ili rEESENTK ANNULI.A IL PhKGEDKNTK (Salvo vatimioni)," 

Trattamento insuperabile - Uluminaatione elettrica 
Si acoiìttauQ p a s a e Q s i e r i e nmePOi ptT qua'uiiqiiL' porto <it}!!'.\Mriai<cu, M&r Nnru, M*>'ìilur'(-»nt)(t ; (<ei tutte !M 

linetì ^&or^itale fittila. Socir'tli no Mar Ko>i,'<o, Irifl,(; Cliì'iu P'1 t-sn-ttinu Urifjn'.t-. i* por !• Ainertcho dui Nord.'' 
• T E L E F O N O N . 2 . 8 4 n del Sud o Attior.cu (;<Miir»ìc. T E L E F O H O ' N . a « 7 3 

Por curr.fpuudonza C S H A S I A p o s t a l e S 2 . Por lolcgrauiuiii: N^nìigiXiùint'. oppuro l'Vot'(,% Utlin» 
P(.r infbrma' / . ioni e d i r a b ì i f c h ì p a s s e g g i e n * o mtM*t;i r ivnl^or .s i a l U i i p p r e K c n t u n t c 

( Ie l l e O U K Socìoti^i i n U D I N E i l s i g n o r 

^ PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Vìa Prefettura, N, 16 
T e l e f o n o m&txxa A l i s o p r a u l tfrandi e s p i ^ e s s i t l l n u o v a c o s t i t u z i o n e . 

Le rinoDiale tinture di A. I.ongega di Venezia sono vendibili prseso il 
giornale " li Paese „ ed il parrucchiere Gervasutti in Mcrcatovecchio. 

Congreiso del ROUQHRIDERSdel Mondo 
Dirotti e prosafatati porsonalnaente dal 

Colonnello W. F. CQOY ' Buffalo Bill, 
R l l f f a l n R i l l ^ " Maestro del tl-
D U l i a i O D I I I ratorl a cavallo nei 
suoi meravigliosi Eserd?,!' dal Tiro 
sopra un cavallo lanciato a galoppo 

100 INDIANI dell'AMEBICAdel NtìRD , „ „„ , ^ . V n v v r 
Riproduzione storica a grande spot;- | / A 1 1 A M A I ( ) 11 ( ) I i 11 i 

taccio della aiiorra Selvaggia : U f K U f ^ i X A r x A U KIMUKkK 

U Battaglia del -LITTLE BIG HORN, 

Oiiei Marco irisci 
Mmùatùveeoh'ió • l 'm Càmur 

(UpillE)-^— 
Grandioso aM îiRi«fito 

CARTE per BACHI 

CAftTirOBA'flpM.iallelselÉ 
V liolletlari per rendila bouzoll 

P r e x K t d i ftibbrlca. 

ovvero 
r Ultimo trinoerameolo del Cusler 

Due Rappresentazioni al giorno 
.(..con qualsiasi tempo. 

MatUnata alle ore 14.30 • Sera alle 20 
Apertura delle porto alle ore 13 e 10. 

001 regolatore a vite 
S i s f e m a b r a v e t l a i a 

PRfZZl d'ingresso al Buifaip Bill 
Posti a sederà L. 2 - Posti numerati 
L. 4 - Posti riservati L. S -'Palolii 
L. 8 (per posto) - I ragazzi al disotto 
dei 10 anni pagano mezzo posto. 

SI p o a n o n o p r o o u r a r a i posti ri 
servati a L,. B e 8 dalie ore ' 0 del 
mattino del giorno dello spettacolo 
presso il Magazzino dMsIrumenti Musi­
cali di ANNIBALE MORQANTE, v i a della 
Posta. 

A TREV;sO IO Afaggio 
A TRIESTE 13, 14, L'i Maggio 

~ ? ilraupbaaii 
Curtjt qscliiaivam.^ina [trt'fmraln ptT la 

pratit:u fipjjUtsaziyntt siiii v.tri. DisPgni vu:l 
ìl'oirni stih». 

!/.tn].lìiju/.ioiif' l'i facili^sim-i p jiL'rilJcttodi 
, 'jt^^oC^'.te ilolWAioiMi, to' volli ilìliiiili n 

mallo etimo nell.' ili'OBf. Lii s'iaf fiiti.itii 
è a tutta prova o r(*sistH anch.̂  uU'n|nii(lità; 
la Biiu traaparorizaè talpiift coIorii'Q'i ruggì 
lumiiiùai clm attmvoraario il votro. | ! 

Il cjimpionano è vìaibllo prraao le { 
V,lllT(»Ijlittli.; llAH»U»{UO I, 

Vlft Miircutoveochiu - U4liai« - Via Cavour ' 

R'go'a orni tutta |iriic (inno l 'a l ien» 
doll'.i'oh os lm, io raoiiiichi)Og!.iioo può 
colla mssgiWa d o lilk Sisari) al'» leana 
In convooiotito iBi!n_«rtii)u8, 

E'' Oliti «18 curala una costante pa 
lino mil'fsltu eli; «» ni» _o»il» I» i o 
vorcliia tiagoulDiii 
. tioUrp, por 11) parlioj'ar Ik ili ooatro-
jiqn'8 olili'n'I 0' 0 l'uno Brq(ii« ~ l> 

' p'opna n'arrosta priina ili tocoarae il 
fondo ove «i dorO'j'*"" '" '""ggior 
oopi» i «od mopti di!li'ii)cl)ìoatro, onde 
rljUll» nilila'l'i «crllUra * mi'DO ffO 
qi'ènto —• in ovofroiilo ag'i allri — 
pro«en'ta«l il bxgn 'g 'd 'eoere puliio 

Jiidno — por la DOiJJf Ita * imrtioole-
rill» è ruro,pvvl«tO|id!«ll'rijiJ.f..tlo, co 
mane a («Vuol «lat'éml — per il quale 
l'allOMi dell'i chiostro ooli'iinbalo.iè 
nutitma'oamoiit. aaa ieaU'so dimina la. 
• B' («iilisi'cn.i a po'irii e ona è «og. 

(IBHO a ili't.-r ni-arai 

IHipositt pmso li Ctrtolsrit BUIBOSGO - DBIME 

Premiai» Fabbrioa 
Aste dorate,pér Cornici 

Illa HlHCIl 
Stfii'niiJ' ip''!'!» (""A' uvoiid 'ori, fa 

lognamì, ecc. 
UBiobe B M t i s dello corn'oi ac-nia 

»uH)cnl'o,.ii'o! jiroiio dì'linlino, d^llo astp. 

•«r^iiiuovi oiftESMi --y^ 
ma m terza e quarta pagina a ̂ nm ìiiodicissiii 

Premiate coi Forimi Premi 
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# ^ ' Biciclellft "DE Lll(]4„ \ '«>. 

'^4 
della l'iù volte 

P U K M I A T A F A B B I K C A TEODORO DE LUCA 
-—^^^^^^^^^^1^INE '•— ' ' 

11 successo costante delle ricercate e proferite Biciclette " DE LUCA „ ò dato dalla .reale loro perfeziom', 
ottimo nyiteriale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costi'uzione personale speciale e pi-ovetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tut t i i 
miglioramenti possibili. ' 

Nessun' altra Fabbrit^a quindi può dare sulla Piazza maggiori garmizie e fare prezzi e condizioni così 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L . 3 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Si aoGofdano pagamenti rateali 

PRtWIÀT0-STABÌLtM£WTO MECCANICO • Fabbrioa Casse forti. Serrameatiin ferrtTaOTlli ^ RÌngtiiore 9 

dande Deposito e Nei,M>zio MACCHINE deTcVClRE 

Garantite 

un anno ! 
Garantite 

un anno! 

n. 

% . . fefc 
% • 

Via Elanlemilanfin, N. Q-IO 

PPxEZZI ECCEZIOlsTALI 

Prefer i te - Apprezziate - Ricerca te 
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